
UNA TESTIMONIANZA DI DON MATTEO 

 

Per Don Matteo la fiducia era un modo particolare di esplicitare la sua sapienza, che 

consisteva nella ricerca e nella progettualità per costruire un mondo sempre migliore. E siccome lui 

amava e osava guardare avanti nel futuro, in tante occasioni ci ha resi coscienti dei cambiamenti 

nella realtà economica e sociale che erano in corso e si riflettevano anche nella nostra vita 

personale, ma noi non ne eravamo perfettamente coscienti. E lui, con i suoi ragionamenti e i suoi 

documenti ci richiamava e ci invitava a riflettere.  

Leggiamo, come sua testimonianza, due brevi paragrafi di un documento tratto dal suo 

archivio e intitolato 

UNA RICERCA SULLA MULTIMEDIALITA’  

VERSO UN’ EPOCA NUOVA 

Sono i paragrafi 2 e 3 di un documento redatto nell’ottobre 1996 e che denota la sintesi di un 

lavoro collettivo. 

 

“2) Tra le grandi mutazioni in corso spiccano in fase già avanzata i cambiamenti dell’economia 

mondiale, e in specie negli operatori di affari, particolarmente nella finanza. E’ diventata 

l’attività più mondializzata e la meno orientata e orientabile da parte dei poteri politici a fini di 

bene comune. Si delinea uno dei punti più cruciali per lo sviluppo economico umano dei diversi 

popoli e categorie sociali.  

 

3) Un influsso crescente si delinea nella famiglia. I grandi cambiamenti che diventano possibili, i 

membri della famiglia li possono affrontare solo diventando consapevoli, accordandosi tra loro e 

curando nuove forme di articolazione dei rapporti tra le persone in casa impegnate 

nell’impostare in modo umano gli impressionanti usi nuovi delle abitazioni.  

Il mondo intero entrerà in vari modi nella casa come mai è avvenuto finora, vincendo il tempo 

con il tempo reale e lo spazio con la vicinanza tecnologica. Ciascuno navigando nel ciberspazio, 

potrà entrare in contatto con persone e realtà che gli interessano, nei luoghi più svariati del 

pianeta. Restando in casa si potranno fare attività svariate, attivando incontri mediati, lavori 

anche professionali, attività scolastiche, studi, navigare per le autostrade dell’informazione, 

partecipare a gruppi e movimenti, molte attività economiche, attività didattiche, consultazioni di 

libri, riviste e giornali, studiare o vedere opere d’arte, ecc.  

La famiglia e i singoli componenti dovranno dedicare molta attenzione ai problemi e alle 

prospettive e agire uniti e in accordo nell’impostare nuovi tipi di vita familiare e nel realizzare in 



modo costruttivo i nuovi usi dell’abitazione. Assieme a sviluppi positivi importanti è prevedibile 

che esploderanno molte crisi difficili e impegnative. Se ci si prepara e ci si forma si potranno 

realizzare interessanti sviluppi positivi o ambivalenti.” 

 

Il brano letto si trova nel fascicolo realizzato il 16 giugno scorso in occasione del 

festeggiamento di don Matteo per i suoi 80 anni.  

 

 

Torino, 1 ottobre 2008 

 


